
 

 

 

 

Wpd Altilia S.r.l. 
Corso d’Italia  n. 83 - 00198 ROMA 

PROGETTO DEFINITIVO 
PER LA REALIZZAZIONE DI UN PARCO EOLICO CON POTENZA  
DI 72,00 MW RICADENTE NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI 

ALTAMURA (BA) IN LOCALITA' "LAMA DI NEBBIA” 

 

 
 

Via Napoli, 363/I - 70132 Bari - Italy 
www.bfpgroup.net - info@bfpgroup.net 

tel. (+39) 0805046361 - fax (+39) 0805619384 
 

Azienda con Sistema di Gestione Certificato  
UNI EN ISO 9001:2015 
UNI EN ISO 14001:2015 

UNI ISO 45001:2018 
 

 
 

Tecnico 

ing. Danilo Pomponio 

 

Collaborazioni 
ing. Milena Miglionico 
ing. Antonio Crisafulli 
ing. Tommaso Mancini 
ing. Giovanna Scuderi 
ing. Dionisio Staffieri 
ing. Giuseppe Federico Zingarelli 
 
 

Responsabile Commessa 
ing. Danilo Pomponio 
 

ELABORATO TITOLO COMMESSA TIPOLOGIA 

C04 RELAZIONE DI INSERIMENTO URBANISTICO 

20123 D 
CODICE ELABORATO 

DC20123D-C04 

REVISIONE Tutte le informazioni tecniche contenute nel presente documento sono di proprietà 
esclusiva della Studio Tecnico BFP S.r.l e non possono essere riprodotte, divulgate o 

comunque utilizzate senza la sua preventiva autorizzazione scritta. All technical information 
contained in this document is the exclusive property of Studio Tecnico BFP S.r.l. and may 

neither be used nor disclosed without its prior written consent. (art. 2575 c.c.) 

SOSTITUISCE SOSTITUITO DA 

00 
- - 

NOME FILE PAGINE 
DC20123D-C04.doc 10 + copertina 

REV DATA MODIFICA Elaborato Controllato Approvato 

00 15/03/21 Emissione Scuderi 
 

Miglionico Pomponio 

01      
02      
03      
04      
05      
06      

Elaborato realizzato con sistema WORD. È 
vietata la modifica manuale.                          

Mod. P-19 Rev. 4 18.12.2020 



 
Studio Tecnico BFP S.r.l.  

 
 

 

E' vietato riprodurre o utilizzare il contenuto senza autorizzazione (art. 2575 c.c.) 
    
 1 

 

INDICE 
 

1 PREMESSA............................................................................................................................................................. 2 

2 DESCRIZIONE DELL’ INTERVENTO ................................................................................................................... 2 

3 INQUADRAMENTO URBANISTICO .................................................................................................................... 3 

3.1 LO STRUMENTO URBANISTICO DI ALTAMURA ......................................................................................... 6 
3.2 LO STRUMENTO URBANISTICO DI MATERA .............................................................................................. 8 

4 CONCLUSIONE ..................................................................................................................................................... 9 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Studio Tecnico BFP S.r.l.  

 
 

 

E' vietato riprodurre o utilizzare il contenuto senza autorizzazione (art. 2575 c.c.) 
    
 2 

 

 

1 PREMESSA 

La presente relazione descrive l’inserimento urbanistico del progetto per la realizzazione di un 

parco eolico proposto dalla società Wpd Altilia s.r.l. con sede in Corso d’Italia n. 83 - 00198 

ROMA.  

La proposta progettuale è finalizzata alla realizzazione di un impianto eolico per la produzione 

di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, costituito da 12 aerogeneratori, ciascuno di 

potenza nominale pari a 6,0 MW per una potenza complessiva di 72,00 MW, da realizzarsi 

nella Provincia di Bari, nel territorio comunale di Altamura, in cui ricadono gli aerogeneratori 

e l’elettrodotto, e le opere di connessione alla RTN.  

 

 

2 DESCRIZIONE DELL’ INTERVENTO 

Il parco eolico di progetto sarà ubicato in località Lama di Nebbia, nell’area a sud-ovest 

dell’abitato di Altamura, ad una distanza dal centro abitato di circa 4,3 km. 

I terreni sui quali si installerà il parco eolico, interessa una superficie di circa 450 ettari, 

anche se la quantità di suolo effettivamente occupato è significativamente inferiore e limitato 

alle aree di piazzole dove verranno installati gli aerogeneratori, come visibile sugli elaborati 

planimetrici allegati al progetto.  

 

L’area di progetto, intesa sia come quella occupato dai 12 aerogeneratori di progetto, con 

annesse piazzole e relativi cavidotti di interconnessione interna, e del cavidotto esterno e la 

sottostazione di consegna interessa il territorio comunale di Altamura censito al NCT ai fogli 

di mappa nn. 236, 238, 256, 258, 259, 260, 260, e 280. 

 

Di seguito si riporta la tabella riepilogativa, in cui sono indicate per ciascun aerogeneratore le 

relative coordinate (UTM fuso 33) e le particelle catastali, con riferimento al catasto dei 

terreni del Comune di Altamura. 
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Tabella dati geografici e catastali degli Aerogeneratori: 

  

COORDINATE GEOGRAFICHE   
COORDINATE 

PLANIMETRICHE  UTM33 
WGS 84 

DATI CATASTALI 

WTG  LATITUDINE LONGITUDINE NORD (Y) EST (X) Comune  foglio n. part. n.  
01 40° 46' 33.7309'' 16° 31' 34.6390'' 4515016 628799 Altamura 236 446/300 
02 40° 46' 14.2361'' 16° 31' 30.0979'' 4514413 628703 Altamura 236 137 
03 40° 45' 56.1586'' 16° 31' 4.1358'' 4513845 628104 Altamura 256 125/50 
04 40° 45' 38.7083'' 16° 30' 52.0528'' 4513302 627830 Altamura 256 79 
05 40° 45' 13.4433'' 16° 30' 52.2469'' 4512523 627848 Altamura 258 2 
06 40° 45' 16.4986'' 16° 31' 16.3683'' 4512627 628412 Altamura 259 52 
07 40° 45' 30.3883'' 16° 31' 27.9013'' 4513060 628675 Altamura 259 172 
08 40° 45' 44.9397'' 16° 31' 45.7632'' 4513516 629086 Altamura 260 249 
09 40° 46' 6.0786'' 16° 32' 0.7930'' 4514174 629427 Altamura 238 69 
10 40° 44' 43.0468'' 16° 31' 49.5468'' 4511609 629208 Altamura 280 217 
11 40° 45' 6.4927'' 16° 31' 54.4767'' 4512334 629311 Altamura 260 192-562 
12 40° 45' 26.9900'' 16° 32' 18.7018'' 4512976 629868 Altamura 260 201 

 

 

3 INQUADRAMENTO URBANISTICO 

Il progetto dell’impianto eolico, inteso sia come quello occupato dagli aerogeneratori di 

progetto, con annesse piazzole e relativi cavidotti di interconnessione interna ed esterno e la 

sottostazione interessa il territorio comunale di Altamura. (cfr. DW20123D-C02) 

L’area di progetto è a confine con il territorio di Matera. E’ opportuno specificare che alcuna 

componente progettuale interessa il territorio di Matera. In ogni caso per completezza è 

stato esaminato lo strumento urbanistico di Matera, al fine di accertare l’assenza di siti da 

tutelare nelle aree più prossime al confine comunale.   

Di seguito verranno analizzati gli strumenti dei due comuni. 
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3.1 LO STRUMENTO URBANISTICO DI ALTAMURA 

L’area di progetto, intesa sia come quella occupato dagli aerogeneratori di progetto, con 

annesse piazzole e relativi cavidotti di interconnessione interna ed esterna e la sottostazione, 

interessa il territorio comunale di Altamura.  

Il Comune di Altamura è dotato di un Piano Regolatore Generale del 1997, adottato con 

Delibera del Commissario ad Acta n.1 del 28/01/1993, approvato con Delibera del 

Commissario ad Acta n.1 del 05/12/1997 e approvato definitivamente con la Delibera della 

Giunta Regionale della Puglia n.1194 del 29.04.1998. Il Piano è stato successivamente 

aggiornato con Varianti normative intervenute fino al 28/02/2013.   

 

Nel vigente PRG l’area d’intervento, stante le indicazioni e la documentazione fornite dal 

comune, è classificata come E1 Verde agricolo.  

Ai sensi dell’Art. 21 delle N.T.A. “le zone agricole sono destinate all'esercizio delle attività 

agricole e di quelle connesse con l'agricoltura.  

In tali zone sono consentite: 

a) Case rurali e/o coloniche al servizio dell’attività agricola con le caratteristiche di cui al T.U. 

approvato con R.D. 1165/1938 e successive modifiche ed integrazioni, fabbricati rurali quali 

stalle, porcili, silos, serbatoi idrici, ricoveri per macchine agricole, ecc. per l'uso diretto 

dell'azienda;  

b) costruzioni adibite alla conservazione e trasformazione di prodotti agricoli annesse ad 

aziende agricole che lavorano prodotti propri e costruzioni adibite all'esercizio delle macchine 

agricole.   

c) edifici per allevamenti zootecnici di tipo industriale, con annessi fabbricati di servizio ed 

impianti necessari allo svolgimento dell'attività zootecnica;  

d) costruzione per industrie estrattive e cave, sempre che tali interventi non alterino zone di 

particolare interesse panoramico;  

e) costruzioni per le industrie nocive e/o pericolose per le quali non è consentito 

l'insediamento nelle zone industriali e discariche di rifiuti solidi.  

Gli interventi di edificazione di nuove costruzioni destinate ad attività produttive agricole, di 

cui ai punti a) e b), devono essere dimensionati in funzione delle necessità strettamente 

correlate con la conduzione dei fondi posseduti, con la lavorazione dei prodotti aziendali ( in 

quantità prevalente) e con l’esercizio delle macchine agricole possedute, o comunque 

necessarie alla conduzione della azienda agricola singola o associata.  

1) La realizzazione degli interventi di cui alle lettere a), b), c), d), ed e) si attua nel rispetto  
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delle prescrizioni e degli indici fissati dalle seguenti norme.  

La documentazione da allegare alla domanda di concessione per gli interventi di cui alle 

lettere a), b), c) ed f) deve essere costituita dai seguenti elaborati:  

• qualifica del richiedente e relativa documentazione ai fini della corretta 

determinazione degli oneri di urbanizzazioni.  

• documentazione sulla proprietà e sulla forma di conduzione dell'azienda;  

• elenchi e planimetrie catastali degli appezzamenti e dei fondi costituenti l'azienda e 

relativi certificati storici catastali;  

• planimetrie dello stato di fatto e di progetto dell'azienda, con relativi indirizzi 

produttivi, riparto colture e infrastrutture di servizio;  

• fabbricati esistenti, loro dimensioni e loro destinazione d'uso; 

• relazione compilata dal tecnico progettista; 

• relazione dettagliata sulla attività dell'azienda, con l'indicazione delle produzioni 

nonché il piano di sviluppo aziendale con la descrizione e l’analisi della situazione 

antecedente e successiva alle opere per cui si richiede la concessione, a firma di 

tecnico abilitato.  

• consistenza occupazionale dell'azienda, con l'indicazione degli occupati a tempo pieno 

e a tempo parziale, nonché degli occupati già residenti sui fondi.  

--------------------- 

3) In tali zone è consentita la realizzazione d’impianti a rete dei pubblici servizi entro e fuori 

terra nonché la costruzione di cabine per la distribuzione dell'energia elettrica, del metano, 

impianti di depurazione delle acque nere, centralini SIP, impianti EAAP, Stazioni di Servizio, 

nel rispetto delle disposizioni vigenti e con i seguenti indici e parametri:  

• Iff = indice di fabbricabilità fondiaria = 0,10 mc./mq.; 

• Q = rapporto massimo di copertura = 10%; 

• Dc = distanza dai confini = 5 mt.; 

• Df = distacco tra fabbricati = 10 mt.; 

• Ds = distanza dalla strada = 20 mt., e comunque secondo il D.M. 1444/68. 

 

La zona a vincolo speciale più prossima all’area di progetto sono due aree di interesse 

idrogeologico (Lame), poste: una a 600 m a nord-ovest della ATM_2, l’altra a 900 m a est 

della ATM_9. L’art. 38/C delle N.T.A. definisce che ogni intervento nelle aree segnalate come 

idrografia superficiale (Lame) necessita del parere delle Autorità Competenti, nello specifico 

l’intervento progettuale non interferisce in alcun modo con le Lame in oggetto.   
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Il PRG non definisce una specifica normativa per tale tipologia di impianti. Sotto il profilo 

urbanistico si ritiene in questa sede di dover evidenziare che non vi è comunque 

incompatibilità con le previsioni di utilizzazione agricola del territorio, atteso che 

l’installazione di un polo eolico definisce delle localizzazioni puntuali e consente l’esercizio 

delle normali attività agricole. 

 

 

3.2 LO STRUMENTO URBANISTICO DI MATERA 

L’area di progetto è a confine con il territorio di Matera, ad una distanza minima di 70 m. E’ 

opportuno specificare che alcuna componente progettuale interessa il territorio di Matera. In 

ogni caso per completezza è stato esaminato lo strumento urbanistico di Matera, al fine di 

accertare l’assenza di siti da tutelare nelle aree più prossime al confine comunale.   

Il Comune di Matera è dotato di un Piano Regolatore Generale del 1999, adottato con 

delibera di C.C. del 23.02.2000 n. 1, che ha avuto diversi aggiornamenti in sede di 

controdeduzioni – Del C.C. 13.03.2003 n.10 e 23.04.2003 n.19 e in seguito alle osservazioni 

della Regione Basilicata Dip.to Ambiente e Territorio – Del G.R. 27.09.2004 n.214. 

La Variante Generale al P.R.G è stata approvata con stralci e prescrizioni dalla Regione 

Basilicata con D.P.G.R. n. 269 del 20.12.2006. 

 

Nel vigente PRG l’area di progetto confina, stante le indicazioni e la documentazione fornite 

dal comune, con aree extraurbane. 

Al fine del conseguimento degli obiettivi del PRG ’99 e della applicazione della disciplina 

urbanistica il territorio comunale di Matera all’art. 5 delle N.T.A. è articolato in: 

- componenti del paesaggio, individuate in tutto il territorio comunale; 

- componenti di sistema e impianti, estese a tutto il territorio comunale; 

- spazi, comprendenti l'intero territorio comunale e distinti in: Spazio Urbano e Spazio 

Extraurbano. 

 

L’art. 6 delle N.T.A. individua tutte le componenti del paesaggio che caratterizzano il 

territorio comunale dal punto di vista ambientale, distinguendo l'aspetto ecologico: caratteri 

fisici e caratteri biologici, l'aspetto culturale: caratteri storico-artistici e storico testimoniali e 

caratteri percettivi. 

L’art. 7 delle N.T.A. individua gli insiemi delle componenti della realtà fisica, naturale ed 

antropica il cui ciclo vitale e funzionale è legato da relazioni di tipo sistemico. 
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Le componenti di sistema sono comprese nei seguenti sistemi estesi a tutto il territorio 

comunale: 

- Sistema della mobilità, individuato dalla lettera - A; 

- Sistema degli spazi di relazione, dei servizi e delle attrezzature, individuato dalla lettera - B; 

- Sistema del verde, individuato dalla lettera - C. 

L’art. 8 delle N.T.A. definisce spazio extraurbano tutte quelle parti di territorio 

prevalentemente caratterizzate da forme insediative legate a funzioni specifiche (aree 

industriali, impianti per attività ricreative, impianti tecnologici, etc.), che, comunque, non 

conformano uno spazio di tipo urbano, cioè, caratterizzato da forte artificialità e dalla 

presenza di complessità e densità di funzioni e relazioni. 

Lo spazio extraurbano unitamente alle componenti del paesaggio, alle componenti di sistema 

A-B-C e agli impianti ricadenti nello spazio extraurbano, è articolato in: 

- Luoghi extraurbani con trasformazioni ad attuazione diretta LEId e con trasformazioni ad 

attuazione indiretta LEEi e LEMi;  

- Aree extraurbane con trasformazioni ad attuazione diretta AETd;  

- Aree extraurbane a disciplina pregressa AEDP.  

 
L’area direttamente a confine con l’impianto di progetto è classificata come spazio 

extraurbano non soggetto a valorizzazione diretta o indiretta (Tipo LE), a tutela 

particolare (Tipo AE) o a disciplina pregressa (AEDP), inoltre nelle aree prossime al confine   

Nelle aree sulla linea di confine non ricadono componenti del paesaggio, componenti di 

sistema A-B-C e impianti ricadenti nello spazio extraurbano.  

Il vincolo paesaggistico più prossimo è la fascia di rispetto di 150 m del Torrente Gravina, 

sito ad oltre 600 dall’aerogeneratore più prossimo ATM_12. 

 
 

4 CONCLUSIONE 

L’analisi degli strumenti urbanistici interessati dall’intervento progettuale, non evidenzia una 

diretta incompatibilità tra l’intervento e le previsioni dei piani in vigore.  

Tutti gli aerogeneratori con le relative piazzole e la sottostazione elettrica di trasformazione 

AT/MT ricadono in Area Agricola E1 ai sensi del vigente PRG di Altamura.  

L’area di progetto è a confine con il territorio di Matera. E’ opportuno specificare che alcuna 

componente progettuale interessa il territorio di Matera. In ogni caso l’analisi dello PRG di 
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Matera ha confermato l’assenza di siti/aree da tutelare nelle aree più prossime al confine 

comunale.   

 

Gli strumenti urbanistici non definiscono una specifica normativa per tale tipologia di 

impianti. Ciò si riscontra in numerosi PRG redatti negli anni Novanta. Una maggiore 

sensibilità sotto questo profilo comincia ad essere presente nei nuovi PUG, sebbene in misura 

molto limitata.  

Sotto il profilo urbanistico si ritiene in questa sede di dover evidenziare che non vi è 

comunque incompatibilità con le previsioni di utilizzazione agricola del territorio, atteso che 

l’installazione di un polo eolico definisce delle localizzazioni puntuali e consente l’esercizio 

delle normali attività agricole. 

Si richiama infine la normativa nazionale, che sancisce la compatibilità degli impianti eolici 

con le aree a destinazione agricola, con il D.Lgs. 387/03, che all’art. 12 comma 7 afferma 

che “Gli impianti di produzione di energia elettrica, di cui all'articolo 2, comma 1, lettere b) e 

c), possono essere ubicati anche in zone classificate agricole dai vigenti piani urbanistici”.  

 

  


